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                II 2G Ex h IIC  T4 Gb              
              II 2D  Ex h IIIC T135°C Db  
              Tamb = -20 +40 °C  

 
Riferimenti normativi: 

 

Norma (ult. ediz.) Titolo 

Dir. 2014/34/EU 
Equipment and Protective systems intended for use in Potentially Explosive Atmospheres. Safety 
requirements 

EN ISO/IEC 80079-36:2016   
Explosive atmospheres – Part 36: Non-electrical equipment for explosive atmospheres – Basic method and 
requirements 

EN ISO/IEC 80079-37:2016   
Explosive atmospheres – Part 37: Non-electrical equipment for explosive atmospheres – Non-electrical type of 
protection constructional safety “c”, control of ignition sources “b”, liquid immersion “k” 

EN 1127-1:2019   Explosive atmospheres – Explosion prevention and protection – Part 1:Basic concepts and methodology 

 
Campo di applicazione 
Il gestore dell’impianto/datore di lavoro è responsabile per la suddivisione delle zone Atex.  
Egli deve attenersi alle norme EN 60079-14, ed EN 60079-19 (per quanto applicabili) nell’effettuare la scelta del 
riduttore idoneo.    
 
Dichiarazione di conformità 
La dichiarazione di conformità, riportata in copia nel presente addendum, è il documento che attesta la conformità del 
prodotto alla direttiva 2014/34/EU. 
La validità del certificato è legata al rispetto delle istruzioni che sono specificate nel Manuale d’uso, installazione e 
manutenzione per l’uso in sicurezza del prodotto, in tutte le fasi della sua vita attiva.  
Di particolare importanza sono le prescrizioni relative alle condizioni operative e di selezione del riduttore che, se non 
rispettate, fanno decadere la validità del certificato stesso.  
 
Condizioni operative ammesse per ATEX 
Temperatura ambiente tra –20°C e +40°C. 
La velocità di rotazione dell’albero del motore abbinato al riduttore non deve essere superiore a 1500 giri. 
Devono essere seguite le prescrizioni contenute nel Manuale allegato al riduttore relativamente alle fasi di installazione, 
uso e manutenzione periodica.  L’eventuale deposito di polvere non deve superare i 5mm di spessore.  
 
Selezione del riduttore 
La selezione del riduttore deve tenere in dovuta considerazione il fattore si servizio dello stesso (vedi catalogo in vigore, 
caricato sul sito www.motive.it). 

Dovrà essere sempre verificata la condizione Mr2 x fs x ftp ≤ Mn2 dove: 

• Mr2 = coppia richiesta dall’applicazione sull’albero lento 

• Mn2 = coppia nominale in uscita sull’albero lento del riduttore 

• fs = fattore di servizio 

• ftp = Il fattore correttivo che consente di tenere conto dell’influenza della temperatura ambiente, rappresentato 
nella tabella che segue: 
 

Tipo di carico 
Temperatura ambiente 

20°C 30°C 40°C 

 a. carico uniforme 1,00 1,00 1,06 

 b. carico con urti moderati 1,00 1,02 1,12 

 c. carico con forti urti 1,00 1,04 1,17 
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Il limite temporale di esercizio massimo dei cuscinetti in un riduttore ATEX, ai carichi massimi radiali e assiali stabiliti nel 
manuale e previa la corretta selezione, è di 10.000 ore. Entro tale termine i riduttori andranno sostituiti onde evitare 
fenomeni di rottura a fatica. 
 
Ogni 3.000 ore di lavoro, e comunque almeno ogni 6 mesi: 

• Controllo dell'olio ed il suo livello; 

• Pulire le superfici esterne ed i passaggi di aria per la ventilazione; 

• Pulire il passaggio d'aria del tappo di sfiato; 

• Controllo visivo di eventuali perdite dalle tenute; 

• Se c'è il braccio di reazione, controllo della boccola plastica e se necessario cambiarla. 
 

Ogni 10.000 ore di lavoro, e comunque almeno ogni 3 anni: 

• Cambiare l'olio sintetico (se con olio minerale, seguire sempre le istruzioni standard); 

• Sostituire il grasso dei cuscinetti aperti non toccati dall'olio (es: cuscinetti conici con nilos). 
 
Il limite temporale di esercizio massimo dei cuscinetti in un riduttore ATEX è di 20.000 ore di esercizio. 
 
Nei calcoli di dimensionamento degli ingranaggi e dei supporti, devono essere certamente considerati i carichi assiali e 
radiali massimi in ingresso ed uscita ai riduttori. Tali valori (al netto di opportuni fattori di sicurezza) devono essere 
verificati dall’utilizzatore, onde evitare un utilizzo improprio degli apparecchi (es. carichi a sbalzo eccessivi). 
 

Per i riduttori che sono dotati di tappo di ispezione del livello del liquido protettivo (definite da manuale d’istruzioni quali 
siano le sole posizioni di installazione ammesse, per le quali sia comprovato di non compromettere la sicurezza del  
riduttore  durante qualsiasi condizione d’uso prevista) la garanzia di una installazione diversa da quella orizzontale 
(standard) sia ammissibile, è data da: 

• verifica che il tappo di ispezione, durante l’esercizio, mantenga sempre il reale livello di liquido necessario al corretto 
esercizio/protezione; 

• le caratteristiche di viscosità del liquido di protezione devono essere verificate in conformità al manuale generale 
d’utilizzo. 

 

L’installazione, la manutenzione, il collaudo prima dell’entrata in esercizio, la disinstallazione e tutte le manovre che 
richiedano un operatore esposto, devono essere eseguite in un ambiente non esplosivo. 
Il tiro di eventuali cinghie e catene di accoppiamento deve essere tale da evitare slittamenti e surriscaldamenti 
localizzati.  

Le cinghie scelte devono garantire la proprietà di drenabilità di carica (resistenza superficiale < 1GΩ). 
Le catene devono essere scelte con materiali compatibili con i pignoni su cui ingraneranno, al fine di non generare 
scintille di origine meccanica.  
Il prodotto non può essere ri-verniciato; qualora ciò dovesse comunque avvenire, è obbligatorio l’uso di vernici 
conduttive per evitare cariche elettrostatiche. 
 

Il lubrificante deve essere quello indicato da Motive (vedi paragrafo “Lubrificazione” nel manuale tecnico del riduttore). 
La viscosità e composizione chimica del lubrificante deve: 

• impedire che l'atmosfera potenzialmente esplosiva entri in contatto diretto con l'accensione potenziale di 
sorgenti d’innesco; 

• non produrre direttamente un'atmosfera esplosiva su nessuna delle potenziali fonti di ignizione. Questo include 
vuoti, bolle o nebbie causate dall'azione di scuotimento di parti mobili in servizio e/o da una reazione chimica tra il 
liquido protettivo e i materiali utilizzati nella costruzione dell'attrezzatura; 

• non produrre di per sé una fonte di accensione (ad esempio la produzione di depositi inclini al riscaldamento 
autonomo) 

 
AVVERTENZE: Pulire il riduttore solo con panno bagnato o antistatico. 
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Avvertenze per l’installazione 
Per l’installazione del riduttore, è consigliabile attenersi alle seguenti indicazioni: 

• Assicurarsi che il fissaggio del riduttore sia stabile, onde evitare qualsiasi vibrazione; 

• Installare (se si prevedono urti, sovraccarichi prolungati o possibili bloccaggi) giunti idraulici, frizioni, limitatori 
elettronici di coppia, unità di controllo, ecc; 

• Per una buona resa in condizioni operative, curare al massimo l’allineamento del riduttore rispetto al motore e alla 
macchina che deve essere comandata; 

• Tutte le volte in cui ciò è possibile, consigliamo l’uso di giunti elastici; 

• Curare con precisione l’allineamento di eventuali supporti esterni, in quanto eventuali errori si ripercuoterebbero in 
sovraccarichi con conseguente distruzione di un cuscinetto o dell’albero; 

• Prima della messa in funzione della macchina, accertarsi con il tappo di livello che la posizione del livello del 
lubrificante sia conforme alla posizione di montaggio del riduttore; 

• Nel caso di installazione all’aperto, prevedere adeguate protezioni e/o carterature allo scopo di evitare l’esposizione 
diretta agli agenti atmosferici e alla radiazione solare; 

• Raccomandiamo di pulire e lubrificare gli alberi di unione con grasso a base di rame per evitare corrosione da 
fretting e grippaggio. 
Il rame, essendo un metallo malleabile, costituisce una barriera al contatto diretto tra metalli simili, contatto che è 
origine dei grippaggi. 
Può altresì essere adottato un grasso a base di olio altamente viscoso che rimanga particolarmente adesivo al 
materiale applicato; 

• In presenza di carichi esterni, è suggerito impiegare spine di arresti positivi; 

• Nelle viti e nei piani di unione è indispensabile utilizzare degli adesivi autobloccanti; 

• Nei limiti del possibile, è consigliato di evitare il montaggio di pignoni a sbalzo. 
In ogni caso, minimizzare la distanza tra pignone e albero d’uscita per ridurre i carichi radiali; 

• Contenere al minimo la tensione di cinghie e catene; 

• Non usare mai il martello per il montaggio e lo smontaggio degli organi calettati, ma utilizzare i fori maschiati 
previsti in testa agli alberi dei riduttori; 

• Per un corretto funzionamento, privo di vibrazioni e rumorosità, si consiglia di adottare motori Motive. 
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 CARATTERISTICHE PECULIARI RIDUTTORI ROBUS Ex 
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TARGA 
 

 
 
 

Tappo di sfiato a corredo  

con molla anti-intrusione 

Tappi di livello, sfiato e 
rabbocco in acciaio, 

con tenuta in fibra 

Pre-caricati con oli e 
grassi sintetici 

Limitata temperatura superficiale 
Bassa percentuale di magnesio 
Alta resistenza meccanica all’impatto 
Nessun elemento metallico strisciante 
Assenza di parti plastiche in grado di 
accumulare cariche elettrostatiche o, 

altrimenti, schermate 

Paraolio con mescola in viton 

Marchio del costruttore 

Denominazione del tipo 

Anno e mese di costruzione 
Numero di serie  

II  Gruppo II (industrie di superficie) 
2  Categoria 2 (alta protezione) 
G   Protezione contro i Gas 
D  Protezione contro le Polveri 
Ex h  Progettato in sicurezza  
IIC  Gruppo Gas (Idrogeno) 
IIIC  Gruppo Polveri (Conduttive) 
T4  Classe temperatura Gas (135°C) 
T135°C  Classe temperatura Polveri 
Gb          EPL zone pericolose con miscele di  

gas esplosivi 
Db          EPL atmosfere di polveri infiammabili 
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